Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 15 novembre 1990

LINEE BIANCHE

SCORRIMENTO DELLE LINEE BIANCHE

Oberto:

Le linee bianche scorrono sul pianeta; però, mentre le linee sincroniche sono immobili (è il pianeta a muoversi), le linee bianche sono mobili, come se fossero delle nuvole.

Passano secondo specifici ritmi e dove scorrono cambiano il modo di pensare, di vedere gli eventi di qualunque forma viva.

Sono forze che vengono adoperate da divinità minori, proprio per modificare il modo di pensare, di sentire delle creature viventi.

Hanno pure la funzione di regolare degli influssi di emozioni delle quali esse pure si nutrono.

LINEE BIANCHE E CAMBIAMENTI DEL MODO DI PENSARE

Intervento:

Noi siamo attraversati da queste linee?

Oberto:

Esse ci passano attraverso normalmente, cambiano il modo di vedere, di pensare le cose, riorganizzando i nostri ricordi.

Noi dimentichiamo che la nostra identità personale, che noi pensiamo non essere modificabile, viene trasformata orientata anche da menti esterne; programmata quindi da altre forze, indipendentemente da ciò che possiamo pensare di noi.

Conseguentemente i modi di sentire, gli orientamenti di massa degli individui, siano essi rivoluzionari, sociali, politici, sono in buona parte mutabili e influenzati dal passaggio di queste linee.

Le mode, i gusti, gli stili sono da esse modificati nel senso del bello e del brutto.

LINEE BIANCHE ED ARTE

Cosa sopravvive a questi flussi di energia?

L'arte: perché essa, quando è veramente tale, è un termine di riferimento più esteso rispetto a ciò che viene rappresentato da questo tipo di forza modificatrice.

Queste linee hanno una funzione materiale molto importante in quanto rompono la staticità, la tendenza a considerare gli eventi secondo un ordine consequenziale e ripetitivo.

LINEE BIANCHE E MUTAMENTO

Esse permettono di tagliare gli accadimenti aprendo, così, a nuovi modi di considerare la realtà.

Per le specie animali abituate da millenni ad avere un certo comportamento, la possibilità di cambiamenti di questo tipo è indispensabile per la sopravvivenza.

Se per loro il mondo mutasse all'improvviso e non avessero esperimentato nessuna innovazione nell'ambiente, con la conseguente possibilità di vedere le cose in modo diverso, quelle specie verrebbero facilmente distrutte.

A volte, quindi, l'arrivo di queste linee può essere indispensabile per la loro salvezza.

Intervento:

Queste forze sono governabili?

Oberto:

Sono governabili e sono favorevoli in quanto rappresentano una delle forze della natura.

Intervento:

Queste linee, da te rappresentate sotto forma di nuvola, portano delle modifiche a livello individuale o a livello di massa?

Oberto:

Possono esserci delle nuvole più piccole o più grandi che hanno, comunque, questo ritmo di scorrimento.

Stazionando in Europa per un certo numero di anni o decenni, si creeranno più facilmente modifiche di tipo economico, sociale e a livello di moda.

LINEE BIANCHE E LE SORGENTI DEL NILO

In passato vi avevo parlato delle sorgenti del Nilo come punto dal quale arrivano gli eventi. Ecco, queste sono le nuvole che originano le sorgenti del Nilo.

Vi ricordo che, comunque, queste linee si muovono attraverso il pianeta, mentre le linee sincroniche non si spostano.

Intervento:

Queste linee possono essere richiamate da forze viventi oppure hanno una loro specifica direzione?

Oberto:

Hanno un movimento che può essere previsto; non è però possibile orientarle.

PASSAGGI OTTENNALI DELLE LINEE BIANCHE

Esistono delle cartine che segnalano il passaggio di queste linee.

E' infatti possibile fare delle previsioni ottennali che permettono di sapere dove stazioneranno quelle particolari formazioni di energia per un certo numero di anni e dove, quindi, potranno avvenire più facilmente certi cambiamenti.

Nel momenti in cui ti trovi all'interno di una nuvola del genere, sai che i modi di pensare delle persone potranno mutare drasticamente; per di più se ti trovi in un punto di passaggio o, meglio, di uscita dalle linee sincroniche, sarà possibile orientare molto più facilmente dei cambiamenti.

Queste linee portano i risultati che derivano dalla presenza delle varie menti di razza nel mondo, producendo varianti indispensabili alla sopravvivenza.

Esse dunque cambiano gli orientamenti di pensiero, i quali sarebbero, altrimenti, consequenziali e semplicemente logici.

LE STRADE DELLE LINEE BIANCHE

Intervento:

Dopo otto anni rifanno la stessa strada oppure cambiano?

Oberto:

Come una qualsiasi formazione nuvolosa possono andare in luoghi completamente diversi; hanno un andamento secolare di circa ottanta anni, per cui tornano poi nei posti dove già sono state.

Intervento:

Non scorrono, quindi, sul binario?

Oberto:

E' possibile attirarle, però con un impegno di mesi o decenni.

IL NUMERO OTTO

Intervento:

Il numero otto ricorre sempre più frequentemente nei nostri discorsi.

Quale particolarità magica riveste questo numero?

Oberto:

Rappresenta un equilibrio di più masse.

La nostra attuale parte dell'Universo si basa in modo prevalente su questo numero.

Così come la spirale è una forma base, allo stesso modo l'otto è una forma-forza importante.

Sto parlando, in questo momento, di un'altra delle trasformazioni della sostanza non sostanza.

PRESENZA TEMPORALE DELLE NUVOLE BIANCHE

Intervento:

Queste nuvole per quanto tempo rimarranno su un determinato territorio?

Oberto:

Dipende dall'ampiezza della nuvola stessa.

Se, ad esempio, una nuvola ha mille Km. di ampiezza e si muove ad una certa velocità, impiegherà "tot" tempo per transitare in quella zona.

Intervento:

Può anche stazionare soltanto qualche ora su un determinato territorio?

Oberto:

Normalmente si parla di periodi molto più lunghi.

Immaginate che questa nuvola abbia una forma di questo tipo:

(disegno)

che si muove secondo flussi orientati.

Immaginate anche che questa forma fluttui secondo angoli diversi.

Poiché si tratta di una sostanza che non interagisce direttamente con la materia inerte, ma solamente con la materia vivente, essa è contemporaneamente dentro e sulla superficie.

Si muove negli spazi nei quali si muoverebbe la classica sostanza-non sostanza conosciuta.

LINEE BIANCHE E MICROLINEE DELL'UOMO

Intervento:

In che modo interagisce con l'uomo?

Oberto:

Attraverso i punti chiave delle microlinee ci tocca e ci passa attraverso.

Non dimentichiamo che la nostra densità, dal punto di vista atomico, è nulla e che gli atomi di un oggetto solido e del vuoto sono uguali.

Intervento:

Prima hai detto che l'ordine di grandezza di tempo del passaggio delle linee bianche è intorno alle 

ventiquattro ore.

Oberto:

Il tempo minimo di questo passaggio è, all'incirca, di alcuni giorni.

E' interessante notare che i peduncoli di queste nuvole possono avere delle velocità diverse.

Come le frange di una nuvola, queste formazioni possono scomporsi o ricomporsi anche se si presentano come un fronte comune.

Esse stazionano più facilmente su particolari zone relative alle linee sincroniche con dei punti di affioramento particolarmente intensi.

UOMO E INFLUENZA DELLA REALTA' CIRCOSTANTE

Intervento:

Da tutto ciò ne deriva che siamo costantemente influenzati da quanto esiste attorno a noi.

Oberto:

Siamo influenzati da una infinità di cose.

Tra le prove dell'esistenza esiste anche quella relativa al modo in cui noi, pallina, riusciamo a rimbalzare in mezzo ad una quantità di eventi infiniti e quanto riusciamo ad essere agenti in mezzo a questi.

Tutto ciò si chiama libero arbitrio.

Quelle rare volte nelle quali esso viene usato cambia, poi, soltanto la direzione di impatto successivo, perché noi siamo comunque all'interno di questo flusso di eventi. Se siamo in acqua non potremo camminare, così come se siamo sull'acqua non potremo volare.

Il libero arbitrio ci fornisce la possibilità di cambiare la nostra direzione; una volta che si muta direzione gli eventi sono consequenziali.

LINEE BIANCHE E FORZE DIVINE

Le linee bianche, per loro natura, possono anche essere adoperate da forme divine o paradivine in modo da influenzare, così, determinate regioni.

Intervento:

Queste linee sono collegabili alle pratiche sferali, oppure si tratta di ambiti diversi?

Oberto:

Attraverso queste formazioni così particolari è possibile ammorbidire considerevolmente il risultato dell'uscita di un determinato segnale.

Se voi sapete che su una data regione del mondo va a stazionare questa speciale struttura, sarà possibile orientare meglio i conseguenti cambiamenti.

Se so che pioverà, a seconda delle esigenze, porrò una rete antigrandine oppure raccoglierò l'acqua caduta.

I CAMBIAMENTI APPORTATI DALLE LINEE BIANCHE

Intervento:

Quindi, non si conoscono a priori quali saranno i cambiamenti?

Oberto:

Non si conoscono, però è possibile in certi casi influenzarli.

Questo cambiamento potrà interessare ogni specie vivente, oppure solo gli insetti, i volativi o gli umani.

Dipende dal segnale, dalla frequenza di ciascun essere portatore di vita.

Tutte le specie viventi sono come una radio che ha una certa frequenza.

Intervento:

Ricollegandomi al discorso del libero arbitrio, la scelta di avvicinarsi ad un tipo di logica divina è stata fatta a livello di individualità, di personalità, in modo da entrare in questo gioco?

Oberto:

Senz'altro sì, non ci troviamo nell'attuale condizione solamente per caso. Si è fatta una scelta e poi, ancora, altre successive.

Nel momento in cui si è rotto lo specchio, ogni pezzetto del medesimo compie la propria scelta, orienta il proprio cammino e decide in quale direzione andare.

Intervento:

Hai detto che le divinità minori usano queste linee.

Interagendo con queste divinità possiamo aumentare la nostra azione sulle linee stesse?

Oberto:

Stai parlando di accendere un fiammifero in un bosco in fiamme; come individui non siamo in grado di portare molto calore.

La situazione sarebbe notevolmente differente se accendessimo il fiammifero quando il bosco non è ancora in fiamme.

E' come voler aumentare l'acqua dell'oceano con un cucchiaino di acqua minerale.

Anche se dal punto di vista degli atomi aggiunti può trattarsi di una cifra ragguardevole, noi non siamo comunque in grado di leggere il numero che aggiungiamo.

I FLUSSI DI EVENTI ORIENTATI

COSA SONO I FLUSSI DI EVENTI

Esistono poi altre forze che sono legate ad una condizione simile a quella dei neutrini e che hanno un utilizzo relativo alle forme viventi.

Vi sono, infatti, particelle della stessa natura di quella degli eventi che non vanno solamente in una sola direzione ma che possono passare attraverso direzioni diverse.

Esiste un nord galattico dal quale arriva questo flusso.

Se un individuo prende il colore portato da queste particelle potrà, ad esempio, trasmetterlo ad un altro individuo che abita su un punto opposto del pianeta.

Questa forza che, come i neutrini, passa attraverso la realtà, attraverso le forze vive, forma delle copie, delle fotografie di queste forze vive influenzando la realtà esistente dall'altra parte del pianeta.

FLUSSO DI EVENTI E SOSTANZA NON SOSTANZA

Utilizzando la sostanza non sostanza è possibile formare delle sorti di lenti, le quali possono rifrangere il segnale ed influenzare, in questo modo, uno spazio molto esteso, modificando il flusso degli eventi.

Attraverso il rituale, l'alchimia, la magia, è possibile portare delle macromodifiche in forme simili o meno nell'altra parte del pianeta.

Poiché la forza di cui stiamo parlando si muove all'interno di questo flusso, è possibile inclinare la lente ed agire in un punto diverso, fin quasi nei punti tangenti.

Questa forza reagirà esattamente dove incontra nuovamente la vita, vita umana, animale, marina, ecc. ecc.

FLUSSI DI EVENTI E SPIRALI

E' possibile trasmettere questi flussi soprattutto attraverso l'azione energetica ottenuta tramite le spirali.

Quando noi facciamo una spirale sul terreno, quella spirale può trasformarsi in una condizione particolare ed influenzare la realtà circostante.

Quando non controlliamo ancora le linee, usavamo sistemi del genere per agire egualmente attorno alle stesse.

IL MESSAGGIO DEI FLUSSI DI EVENTI

Intervento:

Come possiamo definire meglio questi flussi?

Oberto:

Sono flussi di eventi orientati che sono sensibili alle forme viventi e per loro natura portano un messaggio comune, un tipo di comportamento, un modo di sentire che è di confine con specie diversissime tra loro.

Hanno la funzione di tradurre.

Se incontrano un passero, la "passerità" si potrà proiettare nell'altro lato del globo terrestre.

Tutto questo fa parte delle infinite variazioni che esistono nelle interrelazioni delle forme.

Il segnale che arriva può avere, attraverso le specie viventi, una rifrazione che può interessare punti lontanissimi del pianeta, oppure anche punti molto vicini.

Si tratta spesso di un segnale che ha il massimo dei suoi momenti di fluttuazione in corrispondenza del Solstizi e degli Equinozi.

Questi flussi sono alla base dei messaggi delle piante alle forme viventi in altri luoghi lontanissimi, non più, in questo caso, attraverso linee rette, ma seguendo le linee sincroniche che sono linee di vita.

SOVRAPPOSIZIONE DEI PIANI DI ESISTENZA

Intervento:

Non ho compreso bene come funzionino i piani di esistenza che si sovrappongono.

Vorresti aggiungere qualcosa?

Oberto:

La catena di vita ha portato una serie di incarnazioni secondo quella famosa fascia di eventi che noi vogliamo correggere.

Ciascuno di noi, rispetto ai punti di nascita che ha avuto lungo la corrente del tempo, vive contemporaneamente in fasce temporali differenti.

Può infatti reincarnarsi fra quattrocento o seicento anni, oppure in un tempo passato.

In questa fascia parallela di seicento anni nascono persone che non sarebbero mai nate con quel determinato corpo, persone che non si sarebbero mai incontrate e sposate e così via.

Intervento:

Questo avvicendamento di eventi come può avvenire per un numero così grande di individui ignari di questa possibile eventualità, tenuto conto che attualmente il mondo è formato da cinque miliardi di persone?

Tu hai detto inoltre che occorre cambiare questo corso di tempo e tenere staccati i due piani di esistenza, il vecchio che è già stato vissuto e il nuovo che viviamo attualmente e nel quale siamo immersi.

Il tuo compito è quello di mantenere separati i due piani; però la gran massa di persone rotola in mezzo a questi eventi e solo pochi sono consapevoli di ciò.

Oberto:

Stiamo parlando di inserimento di parti di DNA, non stiamo cambiando tutto quanto l'organismo. Grandi cambiamenti vengono originati da piccoli movimenti. Facciamo un esempio: se Adamo avesse avuto, in un certo giorno, il raffreddore, probabilmente le cose sarebbero andate in un modo anziché in un altro e questo fatto avrebbe influenzato in qualche maniera tutti quanti noi.

CONCATENAZIONE DEGLI EVENTI

Noi siamo originati da tutta quella serie di gesti che qualche nostro antenato ha compiuto e dalla interazione di questi si è prodotto un evento che si è a mano a mano allargato.

Per un numero molto grande di persone non cambia nulla, in quanto non sanno cosa succederà dopo.

Orientando adesso gli avvenimenti in modo diverso, essi modificheranno in maniera sempre più massiccia e macroscopica ciò che avverrà in seguito. Un piccolo evento ha valore quando si manifesta.

Se tu arrivi con l'automobile, ti fermi allo stop, e lasci passare un auto e poi riparti, si tratta di un evento normalissimo che poi dimentichi molto velocemente: se invece, un'altra volta, non ti fermi allo stop e hai un incidente con quell'auto, si tratta di un evento che sarà ricordato.

E' possibile modificare un evento quando ci si trova in una visuale più staccata.

Da lontano vedi più facilmente una massa di possibili eventi che diversamente non potresti modificare.

Per tornare ad un vecchio esempio: se tu puoi vedere dove transiterà la processione, deciderai se passare o meno a piena velocità con l'automobile per quelle strada.

Intervento:

Andando su linee parallele di tempo possono cambiare aspetti fondamentali, per esempio gli esseri che si incarnano.

Questo è possibile, oppure c'è qualche regola per la quale nel momento in cui crei un tempo parallelo e lo vuoi poi ricongiungere devi comunque rispettare le incarnazioni di quegli esseri?

Oberto:

Esiste un programma di massima. Attraverso una serie di microeventi si può modificare la possibilità dei corpi che potranno albergare le anime.

Chi poteva nascere in una famiglia miliardaria invece nascerà, magari, in una famiglia molto povera.

Ciò significa anche che gli eventi collegati ad un'anima che si incarna in un corpo possono essere tali da cambiare completamente lo spettro degli avvenimenti rispetto ad una condizione normale, (il riferimento è relativo ai tre fiumi della conoscenza).

Esistono quindi due categorie di eventi paralleli che possono influenzarsi a vicenda.

Comunque le anime che devono incarnarsi lo faranno, però con occasioni completamente diverse rispetto alla loro salvezza o perdizione.

GRAZIA E TEMPO PROVA

Ciò significa che un'azione di libero arbitrio antecedente, in questo momento temporale deve essere supportata da quella famosa condizione di grazia della quale abbiamo già parlato.

E' come se si offrisse, in questo tempo prova, una seconda occasione di espressione alle anime che, nella categoria normale di eventi, sarebbero già perdute.

A proposito di questo, occorre anche dire che un'anima tenderà ad avere un certo orientamento sia che essa nasca in una famiglia ricca o in una famiglia povera.

Utilizzerà i mezzi della famiglia ricca o povera per realizzare i passi che tendenzialmente aveva programmato, anche se la sovrapposizione di eventi culturali, educativi o legati all'ambiente possono dare a quell'anima delle diverse condizioni di partenza, affinché possa esprimersi con maggior o minor facilità in maniera positiva.

Una serie di incarnazioni successive, nell'arco di seicento anni, può portare a considerevoli modifiche nella serie degli eventi.

Se questi mutamenti sono possibili, significa anche che non si tratta di un tempo assoluto, altrimenti non sarebbe attuabile creargli una corrente temporale a fianco.

VIAGGIO NEL TEMPO E MODIFICA DEGLI EVENTI

Infatti, non essendo ancora concluso questo pacchetto temporale, è ancora possibile apportare delle varianti.

Si può quindi modificare la fascia di eventi in questo spazio molto vasto perché essa non si è ancora addensata, non è diventata rigida.

Al di fuori di quel determinato tempo, calcolato in seicento anni, questa fascia di eventi diventa solida e non più modificabile.

Ecco perché occorreva tornare indietro di seicento anni. Oggi stiamo facendo il possibile per addensare i cambiamenti necessari sul fronte temporale ultimo, in modo da incominciare con il piede giusto il pacchetto temporale successivo.

Intervento:

Oggi ci troviamo in un momento in cui stiamo tentando di modificare l'orientamento degli eventi che sono finora successi, cercando l'evento improbabile, imprevisto, che dia un'angolazione diversa ad un decadimento che altrimenti sarebbe ineluttabile e, quindi, ad una struttura di eventi non più modificabili.

Intervento:

In questi seicento anni che stiamo vivendo adesso, parallelamente al tempo già passato tu stai trascorrendo una vita completamente nuova, oppure avevi già vissuto una esperienza simile?

Oberto:

Si tratta di una condizione completamente nuova, con inserimenti di eventi completamenti differenti.

Essendo nato qui, si è verificata una consequenzialità di fatti assolutamente non previsti.

Sapete anche perché si può parlare di viaggio nel tempo. Questo è possibile perché in questo spostamento non portiamo con noi una massa materiale.

Semplicemente si occupa della sostanza organica, dei corpi. L'anima entra in quel bambino, in quel feto che ciascuno di voi è stato e che poi, a sua volta, in base al comportamento, al movimento di masse, di pesi, di sostanza, di pensieri, di idee causerà la trasformazione dell'ambiente tutto.

Non è possibile trasferire nel tempo una macchina, perché quella macchina avrebbe una massa che dovrebbe esistere contemporaneamente in due luoghi.

Tutto questo andrebbe contro la legge di conservazione di energia delle forme in questo spazio.

Intervento:

Il cambio di pacchetto coincide con l'anno solare duemila e duemilauno, o coincide con il verificarsi di un evento divinamente alchemico che si chiama fede?

Oberto:

Non si tratta di un passaggio computabile a livello di secondi.

I tempi di questo passaggio sono comunque facilmente calcolabili anche con il calendario.

POSSIBILITA' DI RIUSCITA NEL CAMBIAMENTO DEL PACCHETTO TEMPORALE

Intervento:

Nell'incontro precedente hai detto che, proprio perché c'era una situazione rischiosa, particolare, sei stato inviato a cercare di modificare quello che è già successo e sostituire, quindi, questa fetta di spazio temporale.

Quando tu assumesti questo incarico, qualcuno era contrario al tuo progetto, ora ti incoraggia. Questo incoraggiamento adesso si manifesta perché è stato intravisto uno spiraglio verso la conclusione positiva di questa battaglia?

Oberto:

Il tentativo di portare una modifica di questo genere è al di fuori di una qualunque probabilità di riuscita, in quanto la massa di eventi da muovere è immensa.

Però c'è qualche segnale positivo circa la fattibilità perché negli esperimenti fatti precedentemente (per noi successivamente) si è riusciti a superare quello che teoricamente avrebbe dovuto essere il tempo massimo di mantenimento di stacco di due eventi reali.

In detti esperimenti il mantenimento di stacco aveva raggiunto solamente un quinto del tempo che finora abbiamo utilizzato (circa quindici, sedici, diciasette anni).

Ciò vuol dire che esiste la possibilità di uscire da questa fase di curva e mantenere, molto più durevolmente nel tempo, questa separazione di piani.

Infatti, tramite i contatti che sto avendo, mi si comunica che c'è la tendenza, da parte dell'evento base, di seguire di qualche frazione di grado questa serie di mutamenti.

In altre parole abbiamo già moltiplicato per cinque il record massimo di sperimentazione di stacco di piani. Questo però non significa che questo sdoppiamento debba necessariamente mantenersi nel tempo. La possibilità di reggere questo stacco è legato all'intervento di qualche evento completamente sconosciuto fino ad oggi, ed alla sperimentazione finora effettuata.

Non vi è stato il tempo sufficiente per portare a compimento un'esperienza prova di questo tipo, in quanto era per noi necessario intervenire subito.

Intervento:

Tu sei soddisfatto di quanto stai facendo?

Oberto:

Personalmente sto tentando un esperimento di separazione di piani di notevole lunghezza, mai tentato prima.

IL CONTATTO DEI PIANI DI ESISTENZA

Intervento:

Cosa succede se i due piani di realtà si toccassero?

Oberto:

Vi sarebbe il rientro in una fascia di normalità.

Si verificano una serie di eventi, anche straordinari, i quali cambierebbero completamente quella sequenza di avvenimenti che abbiamo invece originato ed alimentato.

Facciamo un esempio: in questi anni sono nati dei figli da persone che non si sarebbero mai altrimenti incontrate.

Se ci fosse un rientro nel piano della normalità, questi figli, nell'economia generale degli eventi, potrebbero morire.

A mano a mano che si va avanti dovrebbe essere sempre più complesso il verificarsi di uno scivolamento dei piani.

Oggi siamo vicini ad un salto di generazione di nascite.

Il piano di normalità è comunque un piano che attrae molto più intensamente del piano di realtà che noi stiamo costruendo.

Ciò significa che, soprattutto i nostri figli, tenderanno a rientrare nel cosiddetto piano della normalità, in quanto saranno attratti da una serie di eventi che da più di seicento anni stanno formando una linea che è, quindi, molto più marcata del sentiero che stiamo adesso creando.

Alla luce di questi eventi vedremo come riusciremo ad affrontare le condizioni educative.

Comunque la loro stessa nascita, l'utilizzo di specifici nomi hanno un peso, hanno un'influenza che mantiene distaccati questi eventi.

Se si scivolasse sul piano della normalità, o morirebbero oppure si integrerebbero su questo piano di esistenza, a costo di creare, a livello di economia generale, una serie di eventi stranissimi che farebbero rientrare completamente ciò che era successo sull'altro piano.

Tra venti o trenta anni i nostri figli dimenticherebbero completamente Damanhur.

Questo sarebbe anche il segnale certo della comparsa della forma dell'umanità da qui ai prossimi secoli.

In pochissimo tempo verrebbe dimenticato tutto ciò che è stato fatto negli anni precedenti.

Intervento:

Tu però hai anche detto che la nuova strada si sta rafforzando.

Oberto:

Questo continua a succedere se insistiamo nell'alimentare questa quantità di flusso di eventi in frazioni di secondo. Se l'inclinazione del piano prova è sufficientemente alta, sarà possibile mantenere nel tempo questo distacco dal piano di normalità.

E questo sarà fattibile in maniera stabile quando la somma di nuovi eventi innescati sarà in grado di autoprodursi a sufficienza.

LO STACCO DEI PIANI

Però, fin quando noi siamo in orbita, rimane comunque molto forte l'attrazione dell'altro piano.

Oggi ci troviamo ancora nella fase di partenza dell'aereo, per cui dobbiamo tenere un'angolazione altissima prima di pensare di poterci stabilizzare; dobbiamo, cioè, ancora usare dei razzi addizionali per entrare in orbita e creare, quindi, una struttura completamente nuova in grado di mantenersi in equilibrio tra forze attrattive e forze repulsive. Stiamo decollando e ci troviamo, dunque, nella fase di massimo consumo energetico.

LA STRUTTURA TEMPORALE-PROVA

Intervento:

Anche i rituali dei figli concorrono a rendere più stabile questo nuovo piano?

Oberto:

Naturalmente sì. Questa nuova struttura temporale non è tanto simile ad un canale unico, quanto piuttosto ad un cavo ritorto formato da centinaia di orbite parallele, corrispondenti ai singoli individui. Questa fascia tende a rimanere unita e a non divergere in mille rivoli grazie all'esistenza di un popolo.

I rituali della nascita, in momenti diversi, dall'età puberale ed adolescenziale ai compleanni e così via, hanno proprio la funzione di far mantenere ciascun individuo su un orbita particolarmente elevata.

L'insieme di queste linee costituisce un fascio che diventerà autotrainante se si supereranno certi numeri di massa minima.

La quantità di eventi influenza, quindi, da vicino, ciascun essere umano.

Ogni individuo, se è perfettamente lanciato verso una direzione precisa, avrà una percentuale di salto attivo.

Questa percentuale, sommata a quella di tutti gli altri, permetterà all'insieme di muoversi più velocemente.

Per fare un esempio, un solo razzetto non potrà spingere un missile in orbita, ma diecimila razzetti saranno in grado, accesi insieme, di mandare in orbita questa stazione spaziale.

Quindi, oltre alla storia singola, esiste la storia coronata dall'insieme dei singoli.

Intervento:

Abbiamo già raggiunto la somma di eventi ottimale individuata in seicento miliardi ogni quattro secondi?

Oberto:

Oggi dobbiamo mantenere questo livello di avvenimenti.

L'orbita di questa stazione spaziale viene sostenuta da chi direttamente partecipa a questo esperimento e grazie anche ad una serie di azioni che hanno la finalità di agire, attraverso le linee sincroniche, per modificare un numero molto grande di eventi e comportamenti.

LINEE SINCRONICHE E MODIFICA DEGLI AVVENIMENTI

Se non si controllano le linee sincroniche non vi sarebbe la possibilità di moltiplicare per milioni e milioni di volte le spinte sia personali che di popolo e sostenere, così, in maniera sempre maggiore, l'angolazione di spinta che precedentemente abbiamo calcolato.

Come già ho detto la volta scorsa, noi stiamo cercando di sovrapporre a questo pacchetto di tempo ordinario un'altra serie di eventi.

Se riusciamo a rendere solida questa nuova sequenza per un arco di tempo di seicento anni, la struttura di avvenimenti ordinaria perderebbe completamente di consistenza, per cui un piano si scambierebbe completamente con l'altro.

Intervento:

Esiste già un arco di tempo stabilito, calcolato a priori, in base al quale si attua questo passaggio?

Oberto:

Diciotto anni, sei mesi e pochi giorni. E' una frazione di tempo che è sufficiente, sempre che si mantenga una spinta costante per decollare.

Altrimenti si potrebbe ancora aggiungere, con condizioni di base sufficienti, quattro o cinque anni. Dopo questo periodo, con un livello di spinta ottimale, diventerebbe difficile ricadere sul vecchio piano.

L'USCITA SU MONDI PARALLELI

Esisterebbe poi ancora un'ultima possibilità: la possibilità "paracadute".

Il paracadute consiste nel cercare un mondo diverso affiancato.

Così come esistono i mondi paralleli con i loro piani di realtà altrettanto intensi e densi come il nostro, allo stesso modo è possibile che, se manteniamo per una certa frazione di tempo una determinata spinta, si verifichino degli eventi talmente straordinari da far proiettare in un'altra condizione di esistenza tutto quello che in quell'arco di tempo è stato modificato.

PASSAGGI DI PIANO DI POPOLO

Si crea quindi un'economia parallela del possibile, con un flusso d'anime che si reincarnano su quello specifico piano.

Sto parlando di popoli dell'antichità che avevano una adeguata struttura da potersi permettere operazioni di questo tipo.

Vi ricordo che un popolo è considerato tale quando i suoi componenti abbracciano un arco di età che va dalla nascita fino alla vecchiaia, in modo da comprendere, così, pienamente tutte le esperienze di vita.

Per un passaggio di piano di questo tipo, si parla di popoli composti da un numero di individui non inferiore ai trenta-quaranta mila, a meno che non si tratti di popoli più piccoli, ma anche più esperti.

Quelli molto piccoli non hanno la possibilità di mantenere all'esistenza un flusso di eventi diverso da quello ordinario, però potrebbero, invece, avere le energie sufficienti per cambiare piano ed andare su un mondo comune, sul quale coesistono più popoli formati da poche centinaia di individui.

Tutto questo discorso è anche collegato alla densità specifica di ciascuno.

MUTAMENTO DELLA PERSONALITA'

Ognuno di noi si considera esistente perché ha un corpo e, di conseguenza, ha una serie di ricordi, di immagini di sé e dell'ambiente, che hanno, come punto di riferimento, il proprio carattere.

Però questa è un ulteriore illusione, in quanto ciascuno di noi che si considera vivo da un certo numero di anni, in realtà, è già morto più volte all'interno della sua stessa vita.

Questo succede sia perché siamo cambiati fisicamente dal punto di vista delle cellule, sia perché siamo cambiati radicalmente come formazione della personalità.

Nell'arco della propria vita un individuo cambia totalmente nel modo di fare, nel modo di pensare; l'unico aspetto che potrebbe rimanere stabile viene dato dall'orientamento dell'educazione che eventualmente è riuscito a mantenere.

Ma questo stesso orientamento tenderà a mutare, in quanto viene impartito da individui, ad esempio i genitori, che in questo flusso di tempo sono a loro volta cambiati.

I genitori, nel tempo, infatti, non sono uguali: avranno un'altra età, un altro modo di pensare, un altro modo di esprimere i concetti.

Noi transitiamo nell'arco della stessa vita e da una esistenza all'altra con un uovo tenuto in bilico sulla testa. Questo uovo corrisponde all'anima. Con quell'anima passiamo da un corpo all'altro, da un modo di pensare all'altro, saltellando da una struttura all'altra, modificando continuamente i nostri stessi ricordi.

Se noi rivediamo con il nostro modo di pensare di oggi gli eventi del nostro passato, avremo delle sensazioni diverse da quelle che abbiamo provato precedentemente.

Nel tempo continuiamo ad essere differenti.

Noi ci riteniamo idealmente la stessa persona, ma questo non è affatto vero.

Ci ricordiamo di essere sempre stati caratterizzati da un colore unico; in realtà questo colore è, a mano a mano, stato differente.

Siamo stati verdi, rossi, gialli, bianchi, blu e non ricordiamo facilmente il passaggio da un colore all'altro.

Se noi riuscissimo a guardarci dal di fuori vedremmo pure quante volte siamo morti, quante volte siamo radicalmente cambiati, anche se abbiamo avuto in eredità qualcosa della vita appena passata. Riusciamo ad ereditare, però, in proporzione alla quantità di libero arbitrio.

Tanto meno l'usiamo, tanto meno saremo densi.

Qual è la densità reale di un individuo che arriva a novanta anni?

Che cosa ha fatto della sua vita?

E' diventato un anziano o è diventato un vecchio?

In novanta anni di vita quell'individuo ha forse vissuto, realmente, quattro anni. Insomma, siamo in bilico su questo corpo "maiale" (N.d.R.- Qui il riferimento è al racconto dell'incarnazione dell'Uomo Divinità in maiale) che si disfa e si riforma continuamente.

LA VIA AL SACRO

Intervento:

Qual'è l'elemento che rimane stabile nella nostra realtà umana?

Oberto:

L'anima. Ma l'anima, se non trova un appiglio in un elemento che abbia una durata maggiore rispetto alla transitorietà del reale, non avrà la possibilità di mantenersi, di sostenersi in una condizione di fluidità e di esistenza.

Quindi, l'unico riferimento possibile è quello relativo al divino, al sacro. E' l'unico elemento di solidità che può realmente esserci.

L'avvicinamento al divino, al sacro può venire poi interpretato, espresso, attraverso la paura della morte, attraverso il timore dell'esistenza. Un sentimento religioso di questo tipo diventa un tentativo naturale per mantenersi agganciati a quell'unica realtà che può tenere in piedi l'uovo, in quanto al di sotto non esiste più nulla.

Il mantenimento del sostegno di quest'anima, quando questo corpo può sparire, è anche determinato dalla densità relativa al sacro.

Quando il riferimento è però connesso ad una religione si perdono le possibilità evolutive, in quanto ci si richiama ad una struttura che è molto più simile agli aspetti fisici del corpo che alla sostanza divina della quale vorremmo far parte.

Soltanto l'idea del sacro può sostenere una struttura corporea immersa all'interno del tempo e può dare una motivazione di esistenza che vada al di là della durata fluttuante della vita di ciascuno.

TRIADE E NUOVO PIANO DI ESISTENZA

Intervento:

Se le anime tendono in qualche forma ad incarnarsi, nonostante la suddivisione dei piani, cosa succede per quanto riguarda la divinità?

Cambia il loro rapporto con il flusso temporale? Possono addirittura manifestarsi o manifestarsene delle nuove?

Oberto:

In riferimento al mantenimento del distacco dei piani, nel programma generale esiste il discorso molto importante della Triade, che rappresenta la base fondamentale per sostenerlo.

Tutto ciò che finora è stato fatto serve appunto a reggere una struttura di questa complessità.

All'interno di questo progetto anche il particolare più piccolo acquista una notevole rilevanza: le self personali, le self temporali, ecc. ecc.

Tutto ciò serve ad influenzare una massa di eventi che, altrimenti, sarebbero ineluttabili.

Intervento:

Una forza come la Triade può manifestarsi solamente all'interno di questo piano di realtà?

Oberto:

Nel momento in cui riusciremo ad ottenere questo risultato, daremo una notevole spinta a tutta quanta l'operazione.

Voi, comunque, sapete che occorre ancora del tempo per poter realizzare questo obiettivo.

Necessitano strutture, sistemi, punti di interscambio, necessitano operatori in grado di agire, occorrono varie operazioni di alchimia.

Tutto questo fa parte di questa capsula, di questa torre di lancio, di questo sistema mobile autosostentantesi.

Intervento:

Nel piano ordinario di esistenza la Triade esiste?

Oberto:

No, non esiste.

Non dimentichiamo che la cascata di eventi è costante e ininterrotta.

Se tutto il probabile e l'improbabile comunque si manifestano, e non necessariamente sul nostro piano, allora avviene una continua saturazione dell'esistente.

Tutto il reale viene riempito di eventi, anche di quelli impossibili; però, avendo dei sensi inadeguati, si potrebbe rimanere solo abbagliati. l'esistenza fa in modo che attraverso le leggi che reggono questo tipo di universo, attraverso sensi specifici, attraverso un corpo, si viva all'interno di un flusso nel quale si selezionano soltanto certe qualità di eventi adatti ad essa.

LE LEGGI DEI PIANI DI ESISTENZA

Quando si vive all'interno di un'esistenza l'individuo è predisposto alle leggi di quel tipo di universo, è predisposto a quegli eventi che sono con esso compatibili.

Tutti gli accadimenti sono un assoluto realizzabile; però, all'interno dei nostri piani possibili, entra soltanto una specifica cascata di eventi.

I sensi ci permettono di distinguere e conoscere soltanto gli avvenimenti a noi compatibili.

Su una quantità definita di eventi che scorrono attraverso tutti gli universi, il nostro partecipa soltanto a quelli per i quali esso è predisposto.

ANIMA E MONDO DI MAYA

Intervento:

La condizione di "illusione" che avvolge l'anima è imputabile alla struttura stessa di questo universo o, invece, è legata alle forze nemiche che hanno creato questo velo di maya?

Oberto:

Il nostro tipo di universo è basato sull'illusione, nel senso che la nostra percezione dà importanza agli eventi in base ad un'ottica soggettiva.

Per l'uomo una miniera di diamanti avrà un valore notevole, mente per un gatto essa non avrà nessun valore.

Come già sapete, le forze nemiche hanno lobotomizzato l'uomo, hanno orientato la sua capacità di percezione, limitandola e sensibilizzandola su determinati aspetti.

LOBOTOMIZZAZIONE DELL'UOMO

Questa forma di lobotomizzazione esclude l'espressione di capacità sensoriali e mentali attive in certi campi, mentre le riduce grandemente in altri.

Siamo mutilati o, meglio ancora, siamo incatenati.

Quando qualcuno è incatenato, la reazione naturale è quella di infrangere questa catena.

Ma se una persona nasce in una prigione, quella prigione è la sua casa.

Se un individuo nasce su un'isola e non conosce il resto del mondo, non cercherà di allontanarsi da quel pezzo di terra circondato dal mare.

Se vogliamo, possiamo fare un altro esempio: sovente, di fronte ad una porta chiusa, cerchiamo di spingere mentre, per entrare, basterebbe semplicemente tirare.

Dopo la guerra magica persa dall'uomo, il nemico ne ha limitato la potenza, chiudendolo all'interno di sistemi ben definiti, eliminando determinati archetipi o, meglio, togliendo la possibilità di accedere a certuni di questi.

L'avversario dell'uomo ha limitato quest'ultimo riducendogli anche la capacità di linguaggio.

Senza parole è impossibile definire quanto viene percepito nella realtà. Allora, per cercare di percepire e interpretare la realtà, occorrerà utilizzare la fantasia.

LIBERAZIONI DELL'UOMO E RITUALI

Intervento:

Gli Inviati che sono venuti sul pianeta hanno spinto l'uomo a svegliarsi. Questi, dopo aver preso coscienza di essere sveglio, per liberarsi necessita di un successivo rituale o di qualcosa di simile?

Oberto:

L'uomo, nel momento in cui sa di essere imprigionato su un'isola avrà, come suo unico fine, quello di scappare da quel luogo.

Intervento:

Quindi è l'uomo stesso che deve darsi da fare, non gli arriva la Grazia dall'alto?

Oberto:

Quando sei prigioniero in guerra, il tuo compito è quello di fuggire; qualcun'altro non può fuggire al posto tuo.

IL NUOVO PIANO DELLA REALTA'

Intervento:

Il fatto che gli eventi, in questo arco di seicento anni, cominciano a deviare, quale conseguenza può portare?

Oberto:

Si tratta di un esperimento appena iniziato, per cui le conseguenze non sono prevedibili.

Può trattarsi di una fluttuazione che poi rientra in modo spontaneo, oppure può anche succedere che si formi una condizione intermedia che, comunque, per noi non sarebbe sufficiente.

A noi interessa che questo nuovo piano di realtà abbia uno spessore ed un'altezza tali da permettere, grazie ad una serie di cambiamenti nell'arco di seicento anni, di mutare il percorso della storia dal presente assoluto in poi.

Un'altra ipotesi è che, attraverso l'utilizzo delle linee e delle sfere, in seguito ad una serie di piccole modifiche fatte per orientare eventi completamente differenti, si eviti, ad esempio, la nascita di un Hitler o di uno Stalin (anche se nell'economia generale qualcun'altro avrebbe preso il loro posto), stante che il flusso di eventi messi in moto è stato così intenso da trasformare anche fisicamente la vita di decine di milioni di individui.

Diventerebbe infatti molto difficile modificare un qualcosa che fosse diventato molto solido.

Si possono operare dei cambiamenti prima dei grandi eventi e non durante.

Come si diceva innanzi, oggi è possibile apportare sufficienti modifiche affinché determinati accadimenti già previsti, non positivi per l'uomo, possano essere cambiati.

